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Commissione regionale del 12 giugno 2010 
 
 

VERBALE 
 
 
Presenti 
Mons. Sebastiano Dho Vescovo incaricato Cep  
don Daniele Bortolussi Delegato Regionale 
Oldrado Poggio   Acqui 
Piero Reggio    Alba 
Alberto Mancini  Aosta 
Don Luca Solaro  Asti 
Angela Bosio   Asti 
Mario Casalone               Casale 
Flavio Luciano   Cuneo 
Tretola Mario   Cuneo 
Antonella Ortalda  Ivrea 
Don Mario Bandera  Novara 
Dino Cassibba   Torino 
Beppe Cassetta   Torino 
Gaetano Quadrelli  Torino 
Cassetta Lidia    Confcooperative 
Claudio Travierso  Gioc 
Daniela Squeo   M.C.L 
Giancarlo Picco   Ucid 
 
 
 
 
Ordine del Giorno 

 
L’ordine del giorno: 
 
• Verifica delle attività svolte dalla Commissione nel 2009-2010 

• Condivisione del programma e del calendario 2010-2011 

• Condivisione del programma di Torgnon (26-28 agosto) 

• Varie 

 
 
 
 
Introduzione 
Don Daniele saluta e ringrazia i partecipanti.  Presenta l’ordine del giorno. 
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• Momento di verifica delle attività svolte dalla Commissione nel 2009-2010 

Don Daniele presenta  il documento che contiene il resoconto delle attività.  

 

Resoconto attività regionali  2009-2010 
 
 
Da giovedì 27 agosto a sabato 29 agosto incontro annuale regionale UPL a Torgnon (Fdc7/9)) 
 
 
1. Incontri della Commissione Regionale  
 
Sabato 17 ottobre: incontro della Commissione Regionale. (FdC 6/09) 
 

- Presentazione della Commissione regionale 
. Delegati diocesani, associazioni e movimenti 
. Programma 2009-2010 a partire dall’evento di Torgnon 2009 
 

- Condivisione degli interventi pastorali ed educativi attivati a livello diocesano in questo tempo 
di crisi economica, tenendo conto dei diversi ambiti della Pastorale Sociale e del Lavoro. 
 

-     Iniziative future 
. Convegno dei sindacalisti del 23 gennaio  
. Laboratorio 14 novembre sul mondo rurale 

                          . Corso ISSR “Crisi e conomica… e non solo”  
. Quattro Seminari organizzati in collaborazione con il Biennio Facoltà Teologica-Biennio di 
specializzazione in Teologia Morale   Sociale sull’Enciclica “Caritas in veritate” 

 
                  -       Progetti regionali 

. Policoro: programma 2009 

. Progetto Microcredito Regionale: situazione attuale e sviluppi futuri 
 

- Metodo di lavoro 
. Proposta del questionario 

 
- Comunicazioni 

. Partecipazione al Convegno Nazionale del 19-22 ottobre 

. Sussidio Giornata del Ringraziamento e Giornata della Pace 

. Presentazione Enciclica “Caritas in veritate”: 14 ottobre all’Unione Industriale di Torino 

. Seminario preparatorio alla Settimana Sociale 2010: 6 marzo 2010 a Villa Lascaris - Pianezza 
 

 
 
Sabato 27 febbraio: incontro della Commissione Regionale. (FdC 1/10) 
 

� Seminario preparatorio alla Settimana Sociale dei Cattolici (Pianezza 6 marzo) 
� Giornata della solidarietà: tema e svolgimento 
� Sviluppi circa il metodo di lavoro della Commissione regionale 
� Riflessioni e possibili contributi della Commissione regionale in occasione della campagna   elettorale 

regionale 
� Avvio dell’Osservatorio del Mondo Rurale 
� Notizie dall’Ufficio Nazionale per la Pastorale Sociale e del Lavoro 
� Varie 
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Comunicazioni 
� Conferma data dell’incontro regionale di “Torgnon”  26-28 agosto 2010. 
� Verifica del seminario regionale dei sindacalisti “Sindacalisti e stili di vita” 
� Comunicazioni sul percorso in Facoltà Teologica sull’Enciclica “Caritas in veritate” di Papa Benedetto 

XVI “PER UNO SVILUPPO DI TUTTO L’UOMO E DI TUTTI GLI UOMINI”  
 
 
 
 
Sabato 17  aprile: incontro della Commissione Regionale. (FdC 4/10) 
 

� Verifica Seminario preparatorio alla Settimana Sociale dei Cattolici (Pianezza 6 marzo) 
� Veglia della solidarietà 
� Torgnon 26-28 agosto 2010: scelta della tematica e luogo  
� Progetto Policoro: scambio animatori di comunità siciliani in visita alla Sindone dal 14 al 18 aprile 
� Sviluppi circa il metodo di lavoro della Commissione regionale 

- Questionario 
- Sussidi Giornate Nazionali formulati a turno dalle diocesi: giornata salvaguardia del creato  del 1 

settembre 2010 
� Riflessioni sulle elezioni regionali 
� Varie 

 
 
Sabato 12 giugno: incontro della Commissione Regionale.(FdC …) 
 

• Momento di verifica 

- attività svolte dalla Commissione nel 2009-2010 

- metodo adottato 

• Condivisione del programma e del calendario 2010-2011 

• Condivisione del programma di Torgnon (26-28 agosto) 

• Varie 

 
 
2. Osservatorio rurale 
 
È uno strumento utile a conoscere il mondo rurale attuale che esamina i problemi mettendoli a  
confronto con la DSC. L’osservatorio potrebbe offrire momenti di riflessione per la commissione. 
 
 
3. Formazione professionale 
 
� Seminario sul tema “Educazione al lavoro e segni dei tempi” del 22 maggio 2010 presso l’ENGIM 

di Torino 
� Attività di aggregazione e formazione in alcuni Centri di Formazione professionale della Regione 

ad opera della PSL in collaborazione con la GIOC. 
 
4. Sindacalisti 
 

Riflessione spirituale ed etica per sindacalisti “Sindacalisti e stili di vita” - 23 gennaio 2010, 
Pianezza (Fdc 3/10) 



 6 

 
 
5. Giornata della solidarietà 
  

Non è stata indetta perché nel periodo dell’Ostensione della Sindone coincideva con la giornata della visita 
del Papa a Torino. 

 
 
 
6. Progetti    

  
- Progetto Policoro 

. Si sono vissuti  tre coordinamenti tra gli uffici pastorali coinvolti del Piemonte e della Sicilia 

. E’ stato realizzato lo scambio attraverso la visita di un gruppo di animatori di comunità a Torino nel 
mese di aprile 
 

- Progetto Giubileo 
E’ stato chiuso in modo definitivo 
 

- Microcredito Regionale 
Ha preso avvio attraverso la formazione dei volontari e la delibera della Regione Piemonte sul suo 
finanziamento 

 
 
 

7. Iniziative varie 
 

- Partecipazione al percorso “nuovi stili di vita” a Verona: Rete Interdiocesana 
- Seminario preparatorio alla Settimana Sociale 2010 “Pensare per agire socialmente e 

politicamente” –  6 marzo Pianezza 
- Corso di formazione presso l’Istituto di Scienze Religiose“Crisi economica…e non solo. 

Analisi del fenomeno e opportunità da cogliere”.  
- Percorso in Facoltà Teologica sull’Enciclica “Caritas in veritate” di Papa Benedetto XVI “Per 

uno sviluppo di tutto l’uomo e di tutti gli uomini” 
 
 
 

8. Sussidi realizzati 
 
- GIORNATA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO 

Martedì  1 settembre 2009 
“Laudato sì, mi Signore… per frate Vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, per lo quale, a 
le Tue creature dài sostentamento” 

 
- GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

Domenica 8 novembre 2009 
“Tu prepari il frumento per gli uomini” 

 
- GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

Venerdì 1 gennaio 2010 
"Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato" 

 
- RIFLESSIONI E POSSIBILI CONTRIBUTI DELLA COMMISSIONE REGIONALE IN 

OCCASIONE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE REGIONALE 
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11. Iniziative nazionali 
 

- Consulte Nazionali 
- Convegno Nazionale PSL: "L'annuncio della verità dell'amore di Cristo nella società" 19-22 ottobre 

2009, Asissi 
- Seminario di Studio “Cultura rurale e cultura urbano industriale. Diverse modalità del vivere sociale” – 

Rivarolo Canavese 
- Convegno sul disarmo “Per un mondo di pace: il sogno di Isaia e l’annuncio di Cristo” 30 gennaio 2010 

– Roma 
- Seminario di Studio “si prende cura di noi” 20 marzo 2010 Roma 
- Convegno Nazionale “dal noi della famiglia al noi del bene comune” 18/22 giugno 2010 Senigallia 

 
 
 
Dopo la lettura del resoconto si invita i delegati ad esprimere un giudizio, osservazioni e suggerimenti sul 
percorso fatto dalla commissione e per le attività del prossimo anno. 
 

- Si riconosce la situazione positiva relativa alla prassi consolidata di iniziative nate all’interno delle 
cinque zone in cui è stata suddivisa la Regione Ecclesiastica Piemontese. Sarà importante per il futuro 
trovare i referenti delle cinque zone diocesane piemontesi; 

 
- La Psl deve fare “rete” con gli altri organismi che operano nel territorio sul tema del sociale, il suo 

compito dovrebbe essere di: coordinare, promuovere e supplire; 
 
- La commissione dovrebbe lavorare perché la pastorale sociale e del lavoro con i suoi ambiti rientri 

nella pastorale ordinaria; 
 

- Manca la sensibilità su temi, vengono visti come problemi sociologici;  
 

- Si conferma il compito importante della Commissione regionale di sollecitare le piccole diocesi a 
prendere decisioni, a creare una Consulta Diocesana; 

 
- La Psl dovrebbe essere presente nei luoghi di confronto, dove viene fatto l’annuncio: la gente ha 

bisogno di sentire la Chiesa presente nei momenti difficili; 
 

- Verificare se nei corsi di studi istituzionali dei seminari vescovili aperti anche ai religiosi e ai laici 
vengono trattati i temi del sociale; 

 
- Si ritiene che l’iniziativa per la giornata della salvaguardia del creato di novembre debba 

essere realizzata in collaborazione dell’ufficio per l’ Ecumenismo. 
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• Condivisione del programma e del calendario 2010-2011 

 
PROGRAMMA ATTIVITÀ 2010-2011 E INIZIATIVE NAZIONALI  

 
Settembre   Giornata per la salvaguardia del creato                           Roma               mercoledì1°   
                           
 
Ottobre Commissione Regionale     Pianezza  sabato 23 
  Settimana Sociale dei cattolici       dal 14 al 17 
  Consulta Nazionale        dal 29 al 30 
 
   
Novembre 60° Giornata nazionale del ringraziamento   Bologna dal 13 al 14  
  Iniziativa convegno salvaguardia       
 
 
Dicembre 43° Marcia della Pace      Ancona  venerdì 31   
 
 
Gennaio Giornata nazionale per la Pace                                                      Roma                                    

Seminario dei sindacalisti      Pianezza sabato 22 
 
 
Febbraio Commissione regionale      Pianezza  sabato 5 
 
 
Marzo  Seminario di Studio “Lavoro, annuncio, vocazione” Roma   venerdì 11 
  Seminario di Studio sulla custodia del Creato  Roma  sabato 26 

    
 
Aprile   Commissione Regionale     Pianezza sabato 16 

Consulta Nazionale      Roma  dall’8 al 9 
 

Maggio Giornata della solidarietà        domenica 1. 
  
 
 
Giugno  Commissione Regionale      Pianezza sabato 11 
 
 
Luglio   10° Corso per studenti di teologia      dal 13 al 17 
 
 
Agosto  Incontro di Torgnon                    25/26/27 
            
 

 

NB. Gli incontri della commissione e dei gruppi di lavoro regionali  si svolgeranno presso Villa 
Lascaris – Pianezza il sabato alle ore 9.30.  
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20° Incontro della Pastorale Sociale e del Lavoro d ella Regione Ecclesiastica  

Piemonte e Valle d’Aosta 
 

26/28 agosto 2010 

 

CRESCERE INSIEME….. 

Un segno di speranza per il futuro del Paese

• Condivisione del programma di Torgnon (26-28 agosto) 

Si conferma che l’incontro si svolgerà nelle date sopra indicate, presso da Casa “Maria Nivis” di Torgnon. 
Cambia la modalità dell’incontro: l’ultima mattina non sarà un momento di programmazione per le 
attività dell’anno futuro ma un laboratorio pastorale a partire da ciò che è emerso dalle analisi delle 
tematiche trattate nei giorni precedenti. 
Temi proposti per la riflessione: mondo rurale, microcredito, immigrazione come elemento 
trasversale. Vengono segnali altri temi su cui sarebbe bene riflettere: rapporti con i sindacati, etica 
dell’impresa, tutela del lavoro,istruzione. 
Viene richiesto una lettura globale delle problematiche del mondo agricolo e che vengano ribaditi i 
principi fondamentali. Si affrontino anche i problemi legati agli ordini di rappresentanza. Bisogna 
affrontare la mentalità personalistica coniugata con la religiosità che prevale nel mondo rurale. 
 

 

GIOVEDI’ 26 
 
Ore 18.00 Ritrovo e accoglienza 
Ore 19.00 Cena 
Ore 21.00 Riflessione spirituale proposta da ANGELA BOSIO  (Delegata Diocesi di Asti) 
 
 

VENERDI’ 27 
 
Ore 8.00 Preghiera 
 
Ore 9.00 LUCIANO ABBURRA’ 
 (analisi generale) 
 

?????? 
(problematiche rurali) 

 
                        Dibattito 
    
Ore 13,00 Pranzo 
 
Ore 15.00 Presentazione osservatorio rurale – DINO CASSIBBA 

Tavola rotonda con i rappresentanti delle associazioni di categoria 
Dibattito 

 
Ore 18.30  Celebrazione della S. Messa. 
Serata libera. 
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SABATO 28 
 
Ore 8.00               Preghiera 
 
Ore 9.00              DANIELE CIRAVEGNA   
    
Ore 11.00    Condivisione pastorale sulle tematiche affrontate 
Ore 12.00             Conclusioni 
 
Pranzo e saluti 
 

Rilievi sul programma 

- Si presenta la bozza del programma che è stato costruito a partire dalle indicazioni fornite dai 
delegati regionali negli incontri precedenti.  

- Alcuni relatori devono ancora confermare la presenza. 
- Viene chiesto che il tema “acqua” venga trattato e che sia presentata la “green economy”. 
- Viene suggerito che siano inserite delle testimonianze di immigrati.  
- Si ricorda che alla fine dei tre giorni deve essere elaborato un documento sintetico con indicazioni 

pastorali. 
 

 

• Varie 

 

Nomina di Mons. Bregantini 

Nel corso dei suoi lavori, l'Assemblea generale dei vescovi italiani ha provveduto alle nomine dei presidenti 
delle 12 commissioni episcopali.  
Presidente della Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace è stato 
nominato mons. Giancarlo Maria Bregantini, arcivescovo di Campobasso-Boiano. 
 
 
Convegno Nazionale  
 

"Dal noi della famiglia al noi del bene comune" 
(Senigallia, 18-22 giugno 2010) 

L’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia e l’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro della 
Conferenza Episcopale Italiana organizzano, con la collaborazione del Forum delle Associazioni Familiari, la 
Settimana estiva di formazione 2010 sul tema “Dal noi della famiglia al noi del bene comune” a Senigallia 
dal 18 al 22 giugno 2010. 
Quest'anno in particolare il Convegno sarà inserito nel percorso di preparazione al grande evento del Congresso 
Eucaristico Nazionale che si svolgerà nelle Marche nel 2011. 
Obiettivi del convegno: 
evidenziare il dato teologico del matrimonio come sacramento che costruisce la Chiesa e contribuisce al bene 
della società; sottolineare che l’amore è un “bene comune” e che l’esperienza della famiglia è chiamata ad 
uscire dal privato per assumere la consapevolezza di essere una ricchezza sociale; offrire orizzonti su come le 
famiglie possono educare i figli alla solidarietà e all’impegno sociale; trovare strade adatte per costruire reti 
solidali (associazioni) che diano “peso politico” alla famiglia per una società che riconosca la famiglia come 
soggetto sociale. 
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Progetto Burkina 
 

RAPPORTO CONCLUSIVO PROGETTO GIUBILEO 
Artigiani, agricoltori e cooperative insieme in Burkina 

 
Marzo 2010 

 
Premessa 
Il Progetto Giubileo prende avvio nell’anno 2000 per volontà dell’Ufficio Pastorale Sociale e del Lavoro 
piemontese, finanziato dalla Regione Piemonte, con il supporto tecnico-operativo dell’LVIA (ONG) e la 
collaborazione delle associazioni di categoria piemontesi (CIA, Coldiretti e Confagricoltura per il settore 
agricolo, CASA, CNA e Confartigianto per il settore dell’artigianato e Confcooperative) in un articolato 
programma a favore di artigiani, contadini e cooperative del Burkina Faso. 
 
 
Situazione finale del progetto 
Il progetto Giubileo dopo oltre dieci anni di lavoro giunge al termine. È tempo di raccogliere le idee per 
raccontare con molta umiltà il percorso fin qui compiuto, consapevoli del modesto contributo che la nostra 
attività ha prodotto per gli amici burkinabè. 
 
L’idea di fondo e filo conduttore del Progetto, era di realizzare una fattiva collaborazione, su basi paritetiche, 
fra le associazioni artigiane piemontesi e le analoghe associazioni operanti in Burkina. 
 
Utilizzare in sostanza le strutture locali esistenti programmando con esse attività finalizzate alla loro crescita 
organizzativa e produttiva.  
 
Il sostegno operativo è stato possibile per il grande contributo dei volontari, membri delle associazioni 
piemontesi, che con la loro professionalità e dedizione hanno reso possibile la crescita delle realtà locali. 
 
Dire che con il nostro lavoro si sia giunti ad un livello compiuto di autonomia e professionalità delle 
associazioni locali, è certamente esagerato, ma la base sulla quale gli amici burkinabè potranno da ora operare è 
da ritenersi solida. 
 
Negli anni sono state interessate associazioni esistenti o ne sono state create di nuove: cooperative studentesche 
(ACS), auto officine, tipografia, parrucchieri (ACK), sarti (ACCK), agricoltori (ASK), filiera latte, filiera 
alimentare, microcredito. 
 
Per ciascun settore si sono organizzati percorsi formativi con il duplice scopo di conoscere, da parte nostra, il 
loro livello professionale e i loro metodi di lavoro e poter proporre l’introduzione delle tecnologie operative 
attualmente in atto nel nord, senza entrare in contrasto con i loro metodi tradizionali.  
 
A sostegno delle attività associative sono state fornite apparecchiature e attrezzature idonee al loro effettivo 
sviluppo per permettere loro un concreto inserimento nei meccanismi del mercato.  
 
Di seguito elenchiamo le principali iniziative nei diversi settori che hanno visto operare insieme imprenditori, 
associazioni e artigiani del sud e del nord. 
 
 
Cooperative studentesche 
 
In collaborazione con l’Università di Torino, si è ideato un progetto di formazione a distanza, con l’obiettivo di 
trasferire agli insegnanti del Burkina, i contenuti dell’educazione cooperativa e dell’orientamento al lavoro, in 
collegamento con l’Ufficio Scuola di Confcooperative Piemonte. 
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Si è aperto un portale presso l’Università di Torino, che permette agli insegnanti e ai loro allievi di accedere 
alla vasta gamma di informazioni, con l’assistenza di un docente che si è reso disponibile. 
 
 
Auto officine 
 
L’associazione locale dei meccanici AGK, raggruppa numerosi autoriparatori, con i quali si è impostato un 
progetto per la realizzazione di un centro diagnostico tipo “car-test” gestito in regime cooperativo. Si sono 
svolte alcune missioni per la realizzazione del progetto ma ad oggi, per la scarsità dei fondi disponibili, non si è 
potuto realizzare. Rimane invece un percorso atto a garantire l’acquisizione di parti di ricambio, molto utili in 
loco, gestito direttamente dagli associati con le case piemontesi. 
 
 
Tipografia 
 
La “Presse Africane”, di proprietà della diocesi di Ouagadougou, è stata oggetto di collaborazione con 
operatori piemontesi, specializzati in programmi informatici, con la fornitura di software per il rafforzamento 
dei sistemi computerizzati in uso, e con alcune missioni di formazione al loro uso, per migliorare la produttività 
dell’azienda. 
L’azienda è stata dotata di una completa struttura per la produzione di scatole in cartone per gli imballaggi, 
acquistata a prezzo di favore da un’azienda del torinese. 
Inoltre, si è lavorato con grande impegno su un progetto di finanziamento internazionale che per motivi tecnici 
non è andato a buon fine. 
 
 
Parrucchieri 
 
La collaborazione con l’associazione locale ACK, ha permesso la formazione di 80 artigiani parrucchieri per 
uomo e donna. Da questi sono cresciuti numerosi formatori in grado a loro volta di trasmettere le conoscenze 
del mestiere a nuovi allievi. E’ stato così possibile dare vita ad “centro servizi” attrezzato per poter proseguire 
in modo autonomo l’attività di formazione e di assistenza in loco. 
 
 
 
Sarti 
 
Sono stati organizzati, con l’appoggio dell’associazione locale ACCK, numerosi cicli di formazione che hanno 
permesso la creazione di almeno un centinaio di sarti e sarte burkinabè, con capacità professionale in grado di 
inserirsi agevolmente nel mercato. 
I corsi si sono svolti nella sede del Progetto appositamente attrezzata e curati da specialisti piemontesi nei vari 
settori: taglio, confezione, abiti da cerimonia o da sposa in stile europeo. 
Sono anche state organizzate sfilate per rendere pubbliche le capacità professionali maturate dagli allievi. 
Attualmente l’associazione è ancora assistita da volontari professionalmente molto validi, trasferitisi quasi 
stabilmente in Burkina. 
 
 
Agricoltori 
 
L’associazione locale  agricoltori  ASK, è stata l’interlocutore privilegiato del Progetto con il quale si sono 
sviluppate le iniziative per il miglioramento delle capacità produttive con l’impiego di attrezzature (impianti di 
irrigazione), mezzi di trasporto (camion) e attrezzi forniti dal progetto. 
La scelta dei modelli impiantistici, oggetto di continuo confronto con gli agricoltori della ASK, è stato 
finalizzato per ottenere maggiore produttività senza contrastare i tradizionali metodi di lavoro degli agricoltori 
burkinabè. 
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La sistemazione di un terreno di 20 ha, e la fornitura, l’installazione e l’assistenza alle modalità d’uso, di un 
completo impianto di irrigazione (motopompa (40 hp), tubazioni (3000 m), collettori a più vie, valvole, 
raccordi, idranti, ecc.) ha permesso di rendere fruibile il terreno altrimenti incolto. 
Oggi si coltivano cereali, ortaggi e banane, coinvolgendo agricoltori della ASK e dei villaggi limitrofi. 
Il fondo è stato dotato di due piccole strutture abitative per facilitare l’insediamento degli operatori, completate 
da un pozzo, profondità 60 mt., per l’acqua potabile. 
 
 
Filiera del latte 
 
Sempre nell’ottica di utilizzare strutture esistenti, ci siamo accordati con l’Abbazia Benedettina situata a 
Koubri, nelle vicinanze della capitale Ouagadougou, per il rifacimento della latteria di cui era dotata che 
operava in condizioni igienicamente inaccettabili per gli standard europei.  
Il latte, prodotto dall’azienda agricola annessa all’Abbazia e dotata di una quarantina di capi, con i nuovi 
impianti forniti e installati dal Progetto, è in grado di trattare il latte in perfetta tecnologia europea. 
Il prodotto viene sottoposto a pastorizzazione e confezionamento, in ambiente igienicamente controllato, 
pronto alla vendita in sacchetti o bottiglie di plastica. 
Attualmente la produzione è intorno ai 200 l. al giorno, ma si sta organizzando un sistema di raccolta del latte 
prodotto nei villaggi limitrofi, utilizzando il mezzo refrigerato dell’Abbazia portando in questo modo la 
lavorazione a 1000 l. al giorno. 
Il coinvolgimento dei villaggi vicini nell’attività ci pare un importante risultato. 
Il foraggio necessario ad alimentare i capi della stalla è prodotto su un’area di 20 ha, annessa all’Abbazia, 
opportunamente irrigata con un sistema semovente fornito dal progetto. 
Il Progetto ha fornito ed installato gli impianti di irrigazione e della latteria e la formazione degli addetti alla 
conduzione è stata curata dai volontari laici. 
 
 
 
 
Microcredito 
 
Tra le azioni intraprese, ricordiamo un’iniziativa di microcredito a sostegno dell’imprenditoria femminile in un 
settore molto particolare e tipico: le cucine di strada. 
Sono una forma di ristorazione popolare significativa per il Paese. 
L’iniziativa mira allo sviluppo delle capacità di piccole imprenditrici, con l’assistenza dell’associazione RFD, 
per la creazione di una rete di sostegno femminile in Ouagadougou. 
 
 
 
Ringraziamenti 
 
Tutto quanto descritto è stato realizzato con il contributo insostituibile dei volontari, nel corso di numerose 
missioni delle quali sono a disposizione le complete relazioni documentative, messi in rete dalle associazioni 
imprenditoriali e artigiane piemontesi che hanno collaborato fin dalla nascita del Progetto Giubileo. La fattiva 
collaborazione delle associazioni si è manifestata con sostegno logistico, intellettuale ed economico. 
 
Un particolare apprezzamento va alla preziosa funzione di accompagnamento, in Burkina e in Piemonte, svolta 
dall’LVIA, che con la professionalità dei suoi operatori, ci ha permesso di sviluppare un progetto anche 
ambizioso e comunque originale.  
Ringraziamo anche la Regione Piemonte che ha valorizzato il progetto inserendolo nel quadro del programma 
della Regione per la Sicurezza alimentare nel Sahel e per il prezioso contributo apportato al Progetto.  
 
Il nostro ringraziamento va a tutti i volontari ed operatori delle associazione e della Pastorale Sociale e del 
Lavoro che con il loro contributo professionale hanno permesso la realizzazione del progetto sotto la guida 
sapiente di Mons. Charrier e Mons. Dho, vescovi delegati per la PSL, e del compianto Don Gianni Fornero che 
ne è stato l’ideatore e l’anima. 
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Settimana Sociale dei cattolici 
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Sussidio giornata Salvaguardia del creato 
 
La preparazione del sussidio della Giornata della Salvaguardia del Creato che sarà celebrata il 1° settembre 
2010 viene seguita da Don Flavio Luciano delegato della diocesi di Cuneo-Fossano. 
Il sussidio sarà pronto per essere distribuito alle comunità verso la metà di luglio. 
 
Alleghiamo il messaggio Nazionale 
 

 Messaggio per la 5ª Giornata per la salvaguardia del creato  
(1° settembre 2010)  

Custodire il creato, per coltivare la pace  
 

La celebrazione della 5ª Giornata per la salvaguardia del creato costituisce per la Chiesa in Italia 
un’occasione preziosa per accogliere e approfondire, inserendolo nel suo agire pastorale, il profondo legame 
che intercorre fra la convivenza umana e la custodia della terra, magistralmente trattato dal Santo Padre 

Benedetto XVI nel Messaggio per la 43
a 

Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio 2010), intitolato Se vuoi 
coltivare la pace, custodisci il creato.  

 
1. Il dono della pace  

La Sacra Scrittura ha uno dei punti focali nell’annuncio della pace, evocata dal termine shalom nella 
sua realtà articolata: essa interessa tanto l’esistenza personale quanto quella sociale e giunge a coinvolgere lo 
stesso rapporto col creato. L’assenza di guerre costituisce, infatti, solo un elemento di una dinamica che investe 
la vita umana in tutte le sue dimensioni e che, secondo l’Antico Testamento, si realizzerà in pienezza nel tempo 
messianico (cfr Is 11,1-9). Anche il Nuovo Testamento evidenzia tale ricchezza di significato, collegando 
strettamente la pace alla Croce del Signore, da cui sgorga come dono prezioso di riconciliazione: Cristo stesso, 
secondo le parole dell’apostolo Paolo, “è la nostra pace” (Ef 2,14).  

L’uno e l’altro Testamento convergono, poi, nel sottolineare lo stretto legame che esiste tra la pace e la 
giustizia, messo in forte rilievo dal profeta Isaia: “praticare la giustizia darà pace, onorare la giustizia darà 
tranquillità e sicurezza per sempre” (Is 32,17). Nella prospettiva biblica, l’abbondanza dei doni della terra 
offerti dal Creatore fonda la possibilità di una vita sociale caratterizzata da un’equa distribuzione dei beni. È la 
logica della manna: “colui che ne aveva preso di più, non ne aveva di troppo; colui che ne aveva preso di meno, 
non ne mancava” (Es 16,18).  

 
2. La pace minacciata  

Benedetto XVI ha segnalato più volte quanti ostacoli incontrino oggi i poveri per accedere alle risorse 
ambientali, comprese quelle fondamentali come l’acqua, il cibo e le fonti energetiche. Spesso, infatti, 
l’ambiente viene sottoposto a uno sfruttamento così intenso da determinare situazioni di forte degrado, che 
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minacciano l’abitabilità della terra per la generazione presente e ancor più per quelle future. Questioni di 
apparente portata locale si rivelano connesse con dinamiche più ampie, quali per esempio il mutamento 
climatico, capaci di incidere sulla qualità della vita e sulla salute anche nei contesti più lontani.  

Bisogna anche rimarcare il fatto che in anni recenti è cresciuto il flusso di risorse naturali ed 
energetiche che dai Paesi più poveri vanno a sostenere le economie delle Nazioni maggiormente 
industrializzate. La recente Assembla Speciale del Sinodo dei Vescovi per l’Africa ha denunciato con forza la 
grave sottrazione di beni necessari alla vita di molte popolazioni locali operata da imprese multinazionali, 
spesso col supporto di élites locali, al di fuori delle regole democratiche. Come osserva il Papa nell’Enciclica 
Caritas in veritate, “l’incetta delle risorse naturali, che in molti casi si trovano proprio nei Paesi poveri, genera 
sfruttamento e frequenti conflitti tra le Nazioni e al loro interno” (n. 49). Anche le guerre – come del resto la 
stessa produzione e diffusione di armamenti, con il costo economico e ambientale che comportano – 
contribuiscono pesantemente al degrado della terra, determinando altre vittime, che si aggiungono a quelle che 
causano in maniera diretta.  
Pace, giustizia e cura della terra possono crescere solo insieme e la minaccia a una di esse si riflette anche sulle 
altre: “Il libro della natura è uno e indivisibile, sul versante dell’ambiente come sul versante della vita, della 
sessualità, del matrimonio, della famiglia, delle relazioni sociali, in una parola dello sviluppo umano integrale” 
(n. 51).  
 
3. Un dovere gravissimo  

È in questo contesto che va letto il richiamo del Papa a una responsabilità ad ampio raggio, al “dovere 
gravissimo (…) di consegnare la terra alle nuove generazioni in uno stato tale che anch’esse possano 
degnamente abitarla e ulteriormente coltivarla” (n. 50). Tale dovere esige una profonda revisione del modello 
di sviluppo, una vera e propria “conversione ecologica”. La famiglia umana è chiamata a esercitare un 
responsabile governo dell’ambiente, nel segno di “una solidarietà che si proietti nello spazio e nel tempo” 

(Messaggio per la 43
a 

Giornata Mondiale della Pace, n. 8), guardando alla generazione presente e a quelle 
future. È impossibile, infatti, parlare oggi di bene comune senza considerarne la dimensione ambientale, come 
pure garantire il rispetto dei diritti fondamentali della persona trascurando quello di vivere in un ambiente sano.  

Si tratta di un impegno di vasta portata, che tocca le grandi scelte politiche e gli orientamenti macro-
economici, ma che comporta anche una radicale dimensione morale: costruire la pace nella giustizia significa 
infatti orientarsi serenamente a stili di vita personali e comunitari più sobri, evitando i consumi superflui e 
privilegiando le energie rinnovabili. È un’indicazione da realizzare a tutti i livelli, secondo una logica di 
sussidiarietà: ogni soggetto è invitato a farsi operatore di pace nella responsabilità per il creato, operando con 
coerenza negli ambiti che gli sono propri.  

 
4. Contemplare la creazione di Dio  

Tale impegno personale e comunitario per la giustizia ambientale potrà trovare consistenza – lo 
sottolinea ancora Benedetto XVI – contemplando la bellezza della creazione, spazio in cui possiamo cogliere 
Dio stesso che si prende cura delle sue creature. Siamo, dunque, invitati a guardare con amore alla varietà delle 
creature, di cui la terra è tanto ricca, scoprendovi il dono del Creatore, che in esse manifesta qualcosa di sé. 
Questa spiritualità della creazione potrà trarre alimento da tanti elementi della tradizione cristiana, a partire 
dalla Celebrazione eucaristica, nella quale rendiamo grazie per quei frutti della terra che in essa divengono per 
noi pane di vita e bevanda di salvezza.  

Già nel 1983 l’Assemblea di Vancouver del Consiglio Ecumenico delle Chiese invitava i cristiani a una 
“visione eucaristica”, capace di abbracciare la vita personale e sociale, che si realizza nel creato. Oggi la stessa 
pace con il creato è parte di quell’impegno contro la violenza che costituirà il punto focale della grande 
Convocazione ecumenica prevista nel 2011 a Kingston, in Giamaica. Celebriamo, dunque, la 5ª Giornata per la 
salvaguardia del creato in spirito di fraternità ecumenica, nel dialogo e nella preghiera comune con i fratelli 
delle altre confessioni cristiane, uniti nella custodia della creazione di Dio. Siamo certi, infatti, che Dio, 
“tramite il creato, si prende cura di noi” (Ib., n. 13).  
 
Roma, 1° maggio 2010  
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